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FIM DEL f RiSFORitlIsm 
Colia fjifiegoia dell' op. Dcprotle nelle 

maoi di 3.: M. il Re del mandato avnto 
di formare il nuovo miDisteroj dopo 
vuotato t'ioesitncihile, repertorio degli 
espedienti di cui & maeeiro pe7 srrivars 
allo BOQjio, e'eeDÌEa nemmeno acoennare 
ed ao suceessore, l 'era del trastormUmo 
può congiderarBÌ ehins^. 

SB I' ossero seoa governò in un mo­
mento in cui il PuBse trovnul a pren­
dere delle grévisalfflé riioluz'òai e dai 
proTvediiaeoti energici in conseguenza 
dJl' fàtil d' Afrlo^, mentre abbiamo In 
vieta ' ooiibplidiiztoni europee e si parla 
di un'alleauia dell'Italld. eolle potenze 
del centro e per ginnta una parte no-
bìHes^mt d'Itt^Iia trovasi soggetta s di­
sastri drcibìli io eonsegaenzif di commo-
tloni lelluricbe d.ego|at!;icl, se tutto ciò 
non ODstltuisce forse una coadizione di 
cose che affligge ogni bnoo patriota, noi 
meneremo vanto di questo fatto,- e cite 
Tomo con oompiaeenta un brano del 
nostra programma, eoi quale nel maggio 
del 1S86 ci, siamo presentati agli elet­
tori, fi|ialaiii. 

Dicevamo in allora che < l'utopia 
seducente a primo aspetto',' od abbrao-
eìata'aAohe da persone d'ingegno e di 
coscienza, di costituire un grande par-
titf nazionali', dichiarando morti i vec­
chi pa.'.tit\ di destra « di sinistra, ciò 
dbe prese il noma di trasformismo, que-
et' idea posta in atto dall' on, Depretis, 
ha fat'tii pessima pi'òva, ed inaugurata 
«oiennements della seduta del 19 mag­
gio 1883 con una, maggiorante di 300 
voti, termino eòi mutare il ministero 
in néceesiti di sciogliere la Gamerac[ier 
essersi trovalo senza maf!gioranza. Per 
ehi non voglia chiudere gli occhi, è in 
oggi evidente, che il trasformismo oi 
portava ulta distruzione del nostro as­
setto parlamentare ed alla rovine delle 
finanze ». 

La'elezioni diedero une forte m.ag-
giorauza al ministeriali ; ma al primo 
fatto, ohi) può dirsi-più doloroso ehe 
grave, questa maggioranzii ei è ridotta 
al'mjniaji termici, ed il ministero tra-
•̂ (;rm,Ì9,t|i ai è.staeeiato senza.poseibiiiti 
di ricomporsi. 
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INA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELU RISTORAZIONE 

(Dai Fremxu). 

XX. 

n n e v i s i te . 

La eonlecsa di Yerueil, appena' otte­
nuta I' untorizzazìoue di vedere suo ma­
rito, eresi affretlatfi di preiideroil brapi, 
ciò di' Bbilea'ù' e di" correre alla pri­
gione, 

-77. Ami^fl. ipjp, diss'jelja (lU'.oneslo 
fltteìtiolo mentre veniva addotta alla 
celia dii Massimo, entrate pfiinàj.vpi'ed, 
aunuu^i|)te, la ^i^.visi t i ì l i sj'^ijór di 
Vé^'p'e!!'h^'sebza'('dubbio bisognÀ ,d'e?-. 
sere, pr,épj|e,jci. Ói'tegli, ve na supplico, 
<ohe' vengo a lui lacerata dal cruccio 
ma ar(nat(i, di raesegoazioas,.'cristiana; 
ditegli che,non sono la figlia^ del m r-
cheSCu dii, Lauzane, n& la contessa di 
Verneil, ma ,uu# povera 8upra,^di carili , 
ora per consolare, per 'pregare ' in av­
venire. Andate'amico mio, addate' presto. 

Boileau entrò nellii prigione di Mas­
simo, 

Il signor di 'Verneil, libero de', suoi 
ferri, slava seduto, sur un giacile. Scor­
gendo y affitteiiiolo' ei s'alzò preeipitcso 
e disee'cou turbamento: 

Ma, come osserva un pregievole dia­
rio romena, non è un ministero che 6 
morto, < ma un sistema, un sistema che 
ha logorato, ad uno ad uno, quasi tutti 
gli uomini prcai nel suo ingranaggio ; 
un eistena che, sostituendo le persone 
ai principi!,.le frazioni e le fazioni ai 
partiti e alle aggregazioni parlamentari 
cementate dall' uiiiiÀ degli intenti, ha 
scompegloato quanto era passibile saom> 
paglnaro, ha creato una mnggioranzai 
di gruppi 0 sotto gruppi, ha tessuto 
una rete sottile in cui non sanno nep­
pure più muoverai e districarsi coloro 
ohe pia Uvorarouo di lunga mano per 
metterla insieme ». 

Ai principll, alle tendenze liberali o 
meno si sono sostituite le coalizioni di inte­
ressi, la politica era diventata una spe-
ouluzinne di voti, il Depretis aiutato 
dal Minghetti vi esauri tutta la sua 
grandissima abiliti; ora l'egregio uomo 
di Stato, sulle cui intenzioni noi corto 
non eleviamo il minima sospetto, si ri­
tira dalla satina, aocertosi un po' tardi 
che la destra di lui non si era servita 
ohe Come di strumento per riavere le 
redini dei destini. 

Un, gruppo lispettabllimmo di uomini 
di destra non sì lasciò trascinare nel 
vortice della seduzione, ed un numero 
considerevole di deputati di opposizious, 
fra i qnali per verilù sarebbe a deside­
rarsi un maggior accordo, sono le lue 
parli della Camera che rappresentano 
la vecchi I deslrA e la vecchia sinistra, 

.allo quali la Corona dovril ora decidersi 
per la formazione del nuovo Ministero. 

Sono già pia settimane che il Paese 
ò avvolto nella crisi, e siamo ancora al 
priocipÌ9, Iella fine. 

Il momento è troppo grave perchè 
ogni buon italiano non debba augurare 
che qnoslo stato di cose cessi e che il 
Paese abbia un Ooveruo capace di ri­
solvere le gravissime questioni che ci 
etanno d'innanzi, e di prendere i prov­
vedimenti ohe r urgenza impone. Per 
noi, meglio un ministero di destra che 
il trasformismo. 

Se consideriamo le condizioni della 
Camera attuale, saremmo portati a ri­
tenere impossibile che un Ministero po­
tesse in oggi calcolare sovra una sta­
bile maggioranza. 

— L'I famiglia eh' io si gra,vemeate 
offen non poteva mandarmi un messo 
più gradito, signor Boiloau... Datemi vi. 
prego, notizie dei Lauzaiie. La contessa 
BoppiTta ella con oora^gio l'affronto 
che.'faoi alle,sue virtù? . 
' — E che? signor conte, 1 singulti 
della vìa non giuognno lìu qui ì 

— Ch'i volete dire? 
— Cbo madama Antonietta assedia 

questo carcere da che vi siete riucfaiaso ; 
che stancò l'autorità con le snpplidhe 
mentro eravate al segreto, e ohe,ora, 
esseuiio diminuito il rigore, essa 4; qui 
aspettando ciie le permettiate d' entrare: 

Massimo sentì un brivido agghiacciato 
ccrca'igli le voi»'; si cambiò di colore,, 
e, appoggiandosi al braccio dì Boileau 
riapi'Be quasi sommessamente : 

— Ho paura 1... signore, e pure la 
faccia del carnefice, che m'apparisce in 
tutti i miei sogni, non mi cagiona spa­
vento alcuno. 

— Madama la contessa m' ha inca­
ricato di dirvi, rispuse Boileau assalito 
da una violente emozione, eh' esia non 
sa nulla uò del suo passato nò del vo­
stra e che viene piangere e pregare 
con vui come una suora di carità. 

— É appunto per ciò eh' élla mi 
spaventai.,. Non la fate aspettare, sono 
pronto a riceverla... 

Antonietta, avvertita da Boileau, ac-
comialò il suo fedel servo, ed entrò 
nella cella d'un passo risoluto. 

— Madama I disse il conte, e le sue 
labbra come paralizzate, rifiutarono di 
tradurre.il suo pensiero. 

— Massimo, esclamò la contessa con 
un' inSessIoue di voce ai addolorata e 

, vende ell'Edlcolt, dia cart. Baxdnico e dai principali tabaccai F 
Però da qualunque p rte sorga, avrà 

appoggio in tutti quei pruvvedimenti 
che le necessità della tlteziono recla­
mano, \ 

É bene però che il PVete Incominci 
a pensare che probabilmente eatà di 
nuovo consulfalo, perchi\le, el.e.ilanl gs-' 
nerall non lo vengano i sor] 
impreparato. 

AS.SOOIAZIj )NE 
per la propagazione del, VQLAP(ÌK 

Fu diramata ad abbiamo'rlcevulo la 
Beguenle circolare: 

Torino, data del timbro pestale, 1887. 
St'pnorfl, ', 

L' arduo problema della (ortnazione di 
una lingua univcr.saié 6 statoHnaimente 
risolto col esterna' proposto dillo Schle-
ker inventore del ,'V'olaptìli: ; i suoi ra­
pidi e sempre crtsconti progressi presso 
tutto le Nazioni, .civili cbiartmeute te 
provano. Si è quindi oo.ititnit(i In To­
nno, a somiglianza di moltissime città 
dell'estero, una A a s o c l a a s l o o e p e r 
Sa |ir Allagazione dei Ttttapiik 
In S t a l l a ) sotto il patrocipio del Gir> 
colo Filologico e con sode presso il me­
desimo. 

L'Associaeioos per raggiungere il suo 
scopo, apre scuole ed esercitazioni set-
timanali, tiene conferenze pubbliche, 
corrisponde con le altre Aesociazioni e 
con gli altri volapfikisti, forma una bi­
blioteca speciale, è aiaCQia.tA air,^tiuci-
pali giornali 'Vulapùk, stabilisce nelle 
altre città delle sezioni da essa dipen­
denti e pubblicherà all'luopo un gior­
nale proprio. 

I soci sono residenti o non residenti. 
I SOCI residenti pagano una quota'an­
nua di L. 6 ; pei soci non'residenti la 
quota 6 di L, 8. 

Coloro che pagheranno L. 30 nel cor­
rerne iinn'o 0 L. 50 negli anni seguenti 
sono soci per tutta l'esistenza delia 
Società senza pagamento di altre 
quoto. 

Neil' annunciarle la costituzione di 
queste Associazione abbiamo i' onore di 
salutarla ri»pett08amente. ' 

Il Comìlalo direllini): 

Oav, Chicco Oiin Franceacn, presidente. 
Avv. Oustavc Brignone, vicepresidente. 
Prof. Rig. Giovanni Appiani, cassiere. 
'Vincenzo Amoretti insegnante superiore 

di 'Volapiik, segretario. 

sì dolce, cb» lo sventurato prigioniero 
cadde aspramente a' suoi piedi e stese 
le giunte sue mani mormorando : 

— Non mi parlate eoa tanta miseri­
cordia che la sarebbe crudel cosa I An-
tuiiietta, opprimetemi di rimproveri e 
non di ^eiierosltil.,. lu sono un mostro... 
vi ho ingannata, tradita, abbandonata ; 
mi disonorai in ficoiii Dio e gli uomini, 
ho avvilito il nome de' miei padri.,. Il 
vostro perda,'io mi sohiaccierebbe. 

— Se tale è il castigo ohe il cielo 
vi riserbava, amico mio, rispose Anto­
nietta, subitela senza mormorare; io 
seconderò la Provvidenza nei dieegni 
eh' ella ha su voi, non parlandovi ohe 
del mio proprio pentimento, dei miei 
propri errori e,del mutuo perdono che 
dobbiamo darei... 

— E che mai avete da rimprove­
rarvi y Gran Dio 1 

— Accettando l'unione che di me 
fece vostra moglie, commisi nn fallo le 
cui ciinseguonze sono delitti.,, io non vi 
amava,... 

— Voi me 1' avete detto... n' ero av­
visato., 

— Non v' ho detto che amavo un 
altro,., 

— Lo 80... Quest' amore non aveva 
e non ebbe nulla di colpevole. 

— Ma obi ve ne rese edotto J 
— Il barone Delmas, egli stesso, il 

mio compagni) di sventura. Avevate ben 
locate, Antonietta, le verginali tene­
rezze della giovane anima; il signor 
Delmas ò un galantuomo che ai sforzò 
invano di celarmi il suo segreto ; ma 
seppi f,irla parlare.,. Per due giorni 
sentii flotti di gelosia e di rabbia mon-

Barbera Alberto, Delegato della Dire­
zione del Oiroolo Filologico di Torino. 

Cav. Pery lìoero dei iMarchesi di Oor-
tftnze. 

Avv. Pietro Rlchelemy. 
Silvio Caneparo. 
Telllni Achilie. ; 

* 
« * • 

OTraduzione in V o l n p i i k 
(Lingua universale). 

Tarino, 1887, Ut potamaka. 

Sòl, 

Sfik flkuliklio j-ifama vàpaka pellvam 
fino dub Bit pemobbl la sftl Schierar 
dat'kel Volapùka; mosteps ola aipibo 
glofOI» in valiks neit pekulivòl aiblSfomB 
kleilìkilno osi.. iSd obo sukfi atbr,' ite In 
zifs mOdikùn Bellina, pntuuom in 'Torino 
K l u b p i o p a k a n t 'volapttkn 
I n . V i i l , jelu l'Ctub jpukavìk e ku sied 
1(1 it. . , 
: Al riviìn diseìni omik, volapukaklub 

aidamanifom tidUpis e plUgadùpIs vigìk, 
mekom piikitis maaitòiik, gispudn'm ko 
volapiikaklubsevolapukeli vòiik,:fumam 
bukakunleii patik, aibonodom veiiikle 
bledis volapùkik, atabom nebàklubis iu 
zifi vutik ed opUbamzesiidogasedi lOnik. 

Kopanais biuom'a stebitls u nostebbls. 
Kopapais slebòi peloms yalalUpoli BU&-
mòl frauis lui ; pio kopaiiaìs nesteb&l 
yeialiipol binom frans kil. 

Opeiòls franls kils ayelo u frans Inls 
oyelso biuams'kopaanls du sibinam Ifllik 
klubs nan pelam lUpalas votik. 

Dtt ntinobs onse stabaml kluba at, 
glidobs ousi divodikUno. 

Sevàhf ! 

Chicco FrducoBco klerel, cìf, 
Brignoue Gustavo lavogel; -pladal. ' 
Appiani Oiovanui plofed e bukatnel, 

kàdel. 
Amoretti Vincenzo ISpItidel volapiik», 

si'kreiel. ^ 
Barrerà Alberto, Palesedel fa dilek 
' Kluba pilkavik de Tonno. 

Pery Roaro de Oortanze. 
Riobelray Piero lavog'eh 
Caneparo Silvio. 
1.'elilni Achille. 

In Italia 
La crisi economica IR Sardegna. 

La situazione ei aggrava sempre più 
per la CatJa di Risparmio di Cagliari, 

Tutta la giornata di ierl'altro fu una 
ressa immensa dei dcposltapti affullan-
tisi agli eportelli per ritirare i depo­
siti. 

tare dal mio cuore al mio cervello.,, 
L' uomo che amate,,. 

— S gnor conte I interruppe Anto> 
nietta arroBsendo. 

— I j ' uomo che amate... poiché 1' a-
nierete fino al vostro uliimo rjspiro, 
rispose il prigioniero, fu, come me e 
più di me, vitt'ina d'un mlBerabile,.. al 
pari di me egli morrà,,, ma per rina­
scere puro e nobile ne' vostri ricordi. 
Voglio pur io un posto, piccalo o grande, 
iu quel ricordii ed ecco perchò la mia 
gelosia miracolosamente si placò... Per 
ben montare da voi, compresi che m'oc­
correva riconoscere prima di tutto la 
castità legittima dei vostri segreti spon­
sali col figlio d'un uomo che certa­
mente fu calunniato nella vostra fami­
glia... È impossibile che vostro fratello 
sia stato asBassìnato dal comandante, 
Delma.".. Sa v ' è un delitto, il reo,sarà 
scoperto, BÌatene convìnta, poiché ogtti 
malvagità ricevo qua giù li suo primo 
castigo. Io dunque turbai II vostro bel 
sogno ; son io causa che v' abbia fallato 
il tempo a raggiungere la giuatlfiaazione 
del baroui' Deimia.,. Vi sposai malgrado 
i s,iggl e ìeaVi vostri .HVvertlmeDti... Voi 
non potevate che tenermi parola trat­
tandomi con quella fredda riserva che 
avrei dovuto vincere con costanti conati. 
Ma all' opposto, che foci ? Lo sapete ? 
conoscete la mia condotta in tutti la 
sua laidezza f Traditore del mio re, tra­
ditore della fede che v'avevo giurata, 
scandalosamente m'invaghii... 

— 0 ' una donna perduta, interruppe 
Antonietta. So lutto.,. 

— D'una donna perdutaI ripetè il 
conte e rimase attonito. 

Fino dalle prime ore del mattino, la 
piazzetta proripiclenlé l'uffloid'éìra gre­
mita di gente. 

In .breve tempo ai argauj)it&-, ana:.dl-
mostrazione. 

Operai, donne, persone d'ogni oeto ei 
racoolBero in psrec'otiib ceD'iaaia, e gri­
dando : 

— Morte ai ladri d^el.daoacfl del.po'. 
polo I Vogliamo il sangue nostro I . 

Questa dlmoatra'/iibae ebbe luogo ver­
so le 10. 

A mezzogiorno gli sportelli della cassa 
veon-ro chiusi, e fu sospesa la restllu-
ziune del ,d>;puaitil. 

SI bflerma ora ohe Ifuulorità .giudi­
ziaria abbia fatto apporre I Blgilli. alle 
casse dell' Istituto, j . 

Grandi sono il fermento e là eoeita-
zione nella popolazione esaeado diffusa 
l'opinione che B'aavl gravi malversa-
tionl. 

! depoBÌti alla Gasse di risparmio cal­
colasi circa otto milioni. 

Ottldolansl élrosì-ti' dodici milioòi* il. 
valore delle oàrtelle emesie. 

« • 
peggiorò 

durante j a . Le. situazione 
giornata di jeri. , 

Le botteghe rimasero chiùse, e sulle 
porte leggeva'si la scritta: «Chiuso per 
causa della crisi ». 

La città pare in predu ad un iuttò 
tremendo. 

La costernazione è Dell'animo di ' 
tutti. 

Le rovine sono immense, , ' 
Olì operai manoauo di lavbro, tra-

vunsi privi dei mezzi di sussUtenzft. 
La Società operaia essendo neil'impbs-

sibilità di provvedere eoi soliti sussidi, 
ai soci ammalati'e inabili al lavo'rò', à-
vendo i suoi fondi sociali depositati 
pressa la Gaesa di Risparmic, ne viene 
obe molte famiglie sono completamente 
In miseria. 

I protesti cambiari sono innumerevoli, 
le industrie ^ il commerolo SOBPBBÌ, ' ) 
che siamo proprio alle'vigilia'dì'bn fal­
limento generale. , 

La Camera di Commercio telégfr'afp. 
al Governo chiedendo una proroga alia 
scadenza delle cambiali. 

iVome a una via di Roma. 

Uni via,di Roma verrà denòminatk 
Dogali, ' '• .' 

All'Estorci 
Pracetsione di socialisti a Londra, • 

Molti socialisti sono partiti jeri l'altro 
processionalmeute dai diversi quartieri di 

. . '{ 

— D' una donna chiamati Adelina -
Villemoot 0 pure Mont-Ville, coutiauò' 
Aotooietla. Sareste voi ancor vittima 
delle menzogne del eavalieredi Cordonali 
e della sua cortigiana Adelina ì 

— Tenuto nella pili, rigorosa priglu . 
nia, non comunicai con alcuno'^ II baiw 
roue Delmas, ingannato come me, oreda'J. 
ali'ane.ìlà della signora di Mont-Viilè. 

— Duoquo v'istruirò, interruppe.,la. 
coutesaa,., prestale alteuto oreochio alle" 
mie rivelazioni, . , ' 

Antonietta fece rapidamente il rac­
conto di quanto era Buoceduto al oa- -
stello e »l casino di Lauzane,.miseieioè 
a nudo le arti del eavalieredi Oordo-
uan e riferi una una- per una tutte le 
denunzie d'Adelina, 

Il signor dì Verneil, spaventato da 
gli orrori ohe il suo spirito aveva so-
Bpettati, ma ohe 1' onesta sua ragione 
aveva' respinti non cessava di ripetere 
sommessamente: « Miserabili I misera­
bili I Quando la contessa smasoherò oom-.-
pletamente Maurizio e lo disegnò, col ' 
suo vnro nome, quale uno sfuggito dal-' 
i' ergastolo. Massimo la interruppe e-
eclamando : '-

— Ora vi credo ; ora tutto quelle -
infernali macchinazioni, tutte quelle in--
famìe mi sono spiegate.... Non. v'è altro 
che un cuore nato por l'ergastolo ohe , 
poBBa pcestirsi a cosi orribili delitti 
Non ne dubitate ; V assassino di- vostro 
fratello non è altro che li forzato Ni-
colle, e quel miserabile potrebbe sot­
trarci alla giustiziay No i... O.o io sor­
veglili I 

fCetitinuo,) 
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Londra eoe bandiera ed insegne e al 
recarono alla cattedrale di S. Paolo e 
vi restarono durante l'iifflcia. 

Il vasto. <>diflalo era completamente 
pluuo di soeialistl ohe facevano gmu 
chiasso od IbtfattenàVansl adulta voce 
acbiainando 1 Loro capi. 

Gmodl fofKe di polislai erano dentro 
6 fuori della>.cbìeBa, . 

Nessun grave iDOld̂ nte. 
I socialisti gi dmperaero tranquilla-

meoto. 
Ofmostraslooi sim'ii di aooialisti veit-

nero fatte da alcune settimsme nelle 
pi:|ii«lp.all chiese. 

In Provincia 
M o r t o IbtproTvIsn. Sabato aera 

a Gividale una povera diagrar.iata che 
giravtt il moudo profesaiodo la fattuc­
chieria per guadagnarsi un po' dì pane, 
«Dtrava aelt'esuroî lo di voodìta liquori 
dC Vigt del Signor, in Borgo Cavour, 
chiedendo por carità di essere riparata 
dal freddo da cui si sentiva iî siderare, 

SedotsAi quindi ad un tavolo dopo 
esuersi alqualito refooillata, abbassò la 
tetta sopratattada una forte a(iaaolen:K, 
e più non la poti rialzare. Una forte 
pai'àirl gli àvevii tolta la vita, ' 

Quella poveretta eia una certa Mauro 
di Udine, ed aveva 60 anni. 

In Città 

Resoconto di OenDUla. 
Domanda di uni vedova per sussidio. 
Domanda di alirl sussldii. 
Comunicazioni della Direzione e deliba. 

riizioul. 
Soci nuovi, 

nanca Cooperativi» Usll-
nese» Ieri, io seconda ooiivocazioue, 
nella sala superluro del Teatro Minerva, 
ebbe luogo la generale assemblea della 
Banca Cooperativa coli' intervento dt 
56 atiooietl. 

Apri la seduta il presidente sig. Elio 
Morpurgo dando lettura d'una bellis­
sima relazione colla quale, riassumendo 
I lavori del Consiglio ed esaroinando lo 
svolgimento dell' Istituto, dimogiiò ai 
Soci il progrediente sviluppo dell'azienda, 
il considerevole numero degli azionisti, 
r importanza del capitale raggiunto, la 
sfera dello operazioni eseguite, il movi 
mento dei depositi, dei conti correnti, 
delle aoieoipazìoni su merci, dei pre­
stiti e sconti, del rapporti cògì'Istituti 
congeneri, della dilTusione del credito, 
e della uialtepliait& dei plesoli affari. 

Presentò il bilancio dell'Esercizio 
1886, illustràodo le vóci dèlio stesso 
e raffrootaado alcuni estremi o>ia quelli 
dell'Esercizio autscedente: colla quale 
dimustrazione apparve evidente il onm-
mino, indiscutibilmente proficuo, che da 
un anno.all'altro l'Istituto purcorse. 

Ed Invero, come l'egregio Prenidento 
ebbe a rioordari;, se i soci nel 18SS e-
rano 948, con azioni 6639 e capitale 
sociale di L. 18D,976,00, 6 da compia­
cersi,DOG serena franchezza, se nel 1886 
i soci ascesero a : 1233 con azioni 8180 

a|irova 
il bilanolo dell'Gbrcizio 1886 negli e-
strami prnsentatijdal Ounsiizlio e la ero­
gazione degli ulii di L. 2700 pel fondo 
Infortuni, e le riaunonti t . 7183.82 tra 
gli azionisti, oiol; 

inllib'i: L, 1.20 per azioni 
» 0.90 ' 
» 0.60 
» 0.30 
il solo 

Docieti» operai» generale. 
Ieri t̂ bbe luogo il Assemblea generale 
presenti circa settanta sooi. 

Dopo approvato il verbale dell' ultima 
Aasemblea, il presidente aperse la di-
ecttsaioae sui rendiconto deli' anno 1886 
e non avendo nessuno chiesta la parola, 
pose ol TQti 11 seguente ordine del 
giorno, proposto all' Assemblea dai re­
visori del couti: 

e L'Assemblea della Sooietà operaia 
generale di Udine, sentita la relazione 
della Direziona e quella dei Revisori, 
approva il rosooooto consuotivo dell'an­
no 1886 nelle cifre indicale, esprima le 
sincere attestazioni di plauso al signori 
prepottt ohe oe diressero le funzioni e 
rande i dovuti elogi al segretario ed a 
tutte lo C<$a)mÌ9sioai speciali che io 
qualunque modo cooperarono per. 11 
juigllor bene del Sodalizio, » 

Detto ordine dei giorno venne appro­
vato all'uaauimltà. 

Dopo di CIÒ il. Presidente ha comu-' 
Dioato, a cinquanta soci 'firmatari di 
una domanda, il perclii il Consiglio Ba­
ciale ha creduto di non accordare il 
sussidio continuo al socio Stropelli 
Stefano. 

Venne dato incarico alla Direzione 
di oomiaare la Commissione di scruti­
nio per la elezióni di . dieci Consiglieri 
che avranno luogo domenica p. v. al 
Teatro Nulonate dalle ore 9 ant. alle 
4 pomeridiane. I CoQsglien ohe riman­
gono m carica so.IO: Oumsro Antonio ti­
pografo, Kaiser Gustavo vellutaio, De Poli' 
oav. O.'ov. Batt. fonditore, Z Ili Giua-ppe 
pittori*, Sarti Alessandro oroSce, Pado­
vani Giuapppe oste, Tomezzoli Carlo 
vellutaio, Flocco Giovanni orefice, To­
nini Angolo capo-mastro, Tub>?lli Anto­
nio pittore! Nigris Giuseppe calzolaio, 
Gennari Giovanni ragiua'̂ re, Jaoahi 
Oiov. B'tt. calzolaio e Tiziani Vittorio 
orefice. Cassano dalla oarìoa per com­
piuto triennio, e possono essere rieletti, 
1 consiglieri; Gossio Aotooio tipografo, 
Belgrado co.Orazio Impiegato, Flaibini 
Oiaeeppe oalzoldo, Alessio Luigi tap-
petier.-, Oambierasi Giovanni libraio, 
MattioDi Vincenzo pittore e Sambuco 
Miobìeie agente. 

.Infine II Presidente comunicò all'Aa-
aemblea obo il debito Arrighi venne per 
intero saldato dal signor Raddo Angelo 
Vincenzo, e ohe i coniugi Giacomelli, 
in oocaslone deLventioiuquesimo acni-
veraario del loro matrimonio, regalarono 
lire 1000 quale pagamouto di una au-
Dualità a nnovl soci e socie. 

Avendo il Presidente terminate le 
oomunicazioni, li socio signor Gregorio 
Braida presola parola meravigliandosi 
come la Direzione sociale non oamuni-
oaass all'Aeeamblea una nota del Con­
siglio direttivo della Sciala d'arti e 
mestieri con la quale veniva chiesto che 
)a Sooietà operaia portasse il suo con­
tributo per dette scuole dalle lire 1500 
alle lire 1600. 

Il Presidente dift̂ e l'operato della 
Direzione dicendo ohe detta noti tu re-
ospitata alla Sooieià soltanto II SS cor­
rente e che prima di ^portarla ail'As-
sembloa era doveroso di renderne edotto 
il Consiglio sooiàlei e concluse che a 
tale domanda verrà trattata e dieonsua | 
in ona prossima Assemblea. 

« 

Questi! sera alle ore 7 avrà luogo 
una seduta del Consiglio per trattare i 
seguenti oggetti: 

rata nel 1886 
I. tnmest. 1886 
II. » » 
III. » » 
IV. » » 

Aperta la disiusaione, fanno qualche 
domanda t signtri Azionisti Raddo, Bar-
duaoo e Oennaij, i qu'ili sulle risposte 
del sig, Presidàite si dlohiarauo soddi­
sfatti. 

Si approvano quindi a grande niag-
gidranza ; 
I. la conferiia dell' attuale massimo 

fido ; i 
il. y eroftazioi» poi fondo Infortuni di 

L. 2700j 
ni. la divisione degli utili nella forma 

e misura suddescritta. 
In oonspguiuza di ohe il Presidente 

dichiara cbn il valore di oiascuna A-
ziona ascendi ora a L 26.06. 

Il socio sigior Angelo Vincenzo Raddo 
propone un ringraziameuto al Oonsigllo 
od alla Direzione, 

Si proceli alla nomina della ciriche. 
Vengono eletti quasi ad unanimità, a 
Conslgliari, i «Ignori: 

fiscal Francesco 
D'Arcano co. Orazio . 

' 'TolUnì Edoardo 

tóildÓIÓ Pittltàliob :.•': 
\̂ :;:..';;J';;'fBellavltÌ8;;Ugo_; ,:•:,•;•,, 
Sindaci sVpple'nti, j'iigBàri I ' 

.'•V Àtì|̂ ell Angelo ;;'" 
' .;f l'MàrooVldh GidVaodl. 

e capitale sociale di L. 204,600, 
E con non minóre compiacenza rilevò ; Sinda„ì sfrattivi, i signori 

il movimento del Portafoglio dell Eier- j . . ,'. „° ,. , 
cizin 1886 nelU complessiva somma di 
L. 2,222,093.36, su oui ebbo ampio ac­
cesso la serie delle domande di piocòli 
prestiti a sconti, e precisamente nella 
proporzione del .75 per cento; locchè 
non ha punto Impedito di fare posto 
eziandio ad operazioni di maggiore ri­
lievo, pur conservando l'indole fooda-
msiilale dell'isiituzione. 

Accennò iil depositi In conto correnti) 
nella bella cifra di l,. 608,372.06 e dal 
libretti di.RiiipBrmio per L. 47,298.78 
0 prosegui nello considerazioni dei varii 
rami delia Banca traendone per illa­
zione obe dessa va sempre aumentando 
nella pubblica fiducia e colla pratica 
esplicazione del programma cui è e dove 
essere indirizzata. 

Aggiunse altro spiogazionl d'indole 
amministrativa, o dopo esposta la cifra 
degli utili di II. 14,493.16 e la forma 
elio il Consiglio proponeva d'erogarli, 
e cioè por ammortamento mobili e 
spese . ' L;. 897,-30 

A disposizione del con­
siglio per l'art. 47, latte, 
ra e, dello Statuto * 1409.63 
Al fonlo riserva 20 0;o » 2819,16 
Al fondo eventuali infortuoi » 2693.30 
Agli azionisti per dividendi » 6976 60 
Interessi > 198.22 

Tornano 
e prima di dare la parola 
ne' • 

L. 14493.16 
al sindaci, 

an, uraro sempre maggiormente pro­
pizie le sòrti dHll'ittItuto, presidente e 
consiglio, si sentivano' la coscienza di 
aver disimpegnata con amore e costanza 
l'offioio a lor domandato. 
' La relazione' del presidente Morpurgo 

fa ascoltata attentamente dall'assemblea 
ed accolta con segni d'approvazione,' 

Dopodiohà il sindaco sig. Pio Italico 
Modolo, pel collegio dei Sindaci, legge 
un lungo e dê ttagliato rapporto che fa 
degno cissoatro alle eoosiderazloiii e 
rafronti contenuti nella relazione del 
preiidenle ; si diffonde sugli ordinamenti 
dell'amministrazione, sui oriteri delle 
operazioni, sull'ottenuta dìffoaione del 
oradito popolare, oòordioa in forma sta­
tistica la graduazione degli effetti scon­
tati, rileva la significante prevalenza 
dei piccoli affari, l'opportunità dell' at­
tuale massimo ' fido, i rapporti colle 
Bauche, T affluenza , del Depositi, dei 
conti correnti, ed in generale riassume 
le risultanze dell'azienda, affermando che 
la Banca cooperativa è andata racco­
gliendo il fortunato successo obe la ci­
viltà moderna destina alle cause giuste 
laddove guardino, esse nei campo delle 
riforme economiche colla basa impre­
scindibile della previdenza e risparmio. 
, Il 'sindaco Modolo prosegua appog­
giando la ripartizione degli utili nella 
forma e misura proposte dal Consiglio, 
loda l'iodlrizzo del «ig. Presidente e la 
ooOpprazione del Consiglio e del Comi­
tato di sconto, l'attività del Direttore, 
ed il servizio (lei persouiile addetto alla 
Banca, 

Assicura l'Assemblea sulla esattezza 
del Bilancio, sulla regolarità dell'ammi-
nistraziope,' sull'inessere di cassa e por­
tafoglio, ' 

Il rapporto dei sindaci finisce ooll'aa-
soggettare all'Assemblea 11 seguepto 

Ordine del Giorno 
L'Assemblea udita la relazione del 

Consiglio ed il rapporto del sindaci 

Sappiamo fibe I pagamenti dói divi­
dendi si,-effettueranno alla" sede della. 
Banca, dal 15. marzo in poi.' 

P e r le f a m i g l i e dei mor t i 
a Saatr e .Dogali,riusoitissimo 
ieri sera nel risultati Siiauziari < e per 
l'esecuzione il tratteuimento effettuatosi 
al Minerve, ansploa l'Istituto Filodram-
mattino T.-Cleoni. •., 

I pèlobi infatti anohe straordinari 
nboooli,vaiio,*) sedie.epoltroncine erano, 
tî tte ocoìipais da pubblico gentile e 
scelto, mentre la platea a loggle non 
botavano per contenere il resto, degli 
uditori, vari! per condiziono ed età, fra 
cui notai con soddisfazione moltissimi 
militari di.bassa forza, mentre quasi 
lutti gii ufficiali della guarnigione've-
devaoai. noi palchi o seduli in platea. 

fi davvero confortante il poter regi­
strare questo concorso spontaneo, nu­
meroso di ogni, classe di cittadini anche-
nella nostra Udine per lenire l'acerba 
ambastjia di quelle famiglio che piati-
gono oggi i loro morti o mutilati in A-
frica nel 25e26.geona'a decorso; e'oiò 
dimostrerà una volta di più ohe la fibra 
italiana come diede luminóso esemplo 
nelle infuocate sabbie africane, di un 
eroismo ohe jrìsoontrasi soltanto nella 
storia del tempi migliori della Grecia e 
di Roma antiche, altrettanto è atta a 
sentire squisitamente e sovvenire larga­
mente le sventure nazionali. — Ci con­
forti adunque senza soverchio orgoglio 
il-convincimento avvalorato da questi 
fatti, che la diletta nostra patria negli 
eventuali e supremi suoi bisogni potrà 
contare sulle braccia, il senno ed il 
cuore di tutti gli italiani. 

Ed ora un po' di cronaca sullo svol­
gimento dei programma. 

Preludiò una marcia bene eseguita 
della banda del, 76,o fanteria gentil­
mente'concessa dal sig, colonnello, la 
quale ebbe-oàmpo dlooofermar meglio 
la SUI fama di veleole tiell'eseouzione 
deirOavertura del m. Poroni e posola 
nella Fantasia Militare del compianto 
m. Puncbielli pezzi questi due ultimi ohe 
vennero guatati specialmente per omo­
geneità di fusione nelle parti a per 
buon colorito, musicale. Di ohe no va 
fatto mprito speciale oll'ngregio maestro 
Lopes obe la diresse, 

l Dopo la marcia, 11 oSv. I. T. D'Aste 
disse alcuni suoi versi, ìodovinatlBsimi 
con giusta nota nel concetto, caldi per 
sentimento patrio ed' eletti per valore 
letterario; quando l'egregio professore 
ebbe torminato con la chiusa 

ieri sera di poter efficacuniente gaieg-
giare con le mlglinrl sue comp t̂itrioi 
in arte, perchè cantò intnonata, con 
ottimo metodo e molto sentimento spe-
c'almeote le due arie «Vieni t'aflVettu > 
e «Dì quell'amor che palpito» chiu­
dendo popola spigliata e briosa con 1' ul­
timo allegro. S'ebbe perciò varie chia­
mate cui contribuì 11 cortese V, Bo­
nella cbe r accompagnò ottimamente al 
plano. 

Di olassica fattura 11 quartetto di 
Haydn per archi obe sussegui e che 
venne eseguito come meglio non si po­
teva desiderare da quei vaienti che sono 
il maestro Verza anzitutto, ed i elgnori 
Montico, dott. Farlatlf e Fiappo; tanto 
è varo che s'obboro replicate ovazioni. 

Bravo anche ieri notte il signor 
Piussi nell' Interpretare la patetica ro­
manza « Il prigioniero di Joselatad » ; 
la sua voce baritonale si mantiene snm-
pre ottima mentre egli «a smetterla oon 
sentimento come mi fan fola 1 battì-
maui del numeroso uditorio, 

Spicca sempre per delicatezza ed agi­
lità di tocco la distinta pianista e vaga 
signorina I, Stepbany ; e ieri sera n» 
diede nuova luminosa prova Interpre­
tando egregiamente li fantasia bril­
lante di Leibach sulla «Sonnambula» ; 
peccato che il piano non rispondesse 
appieno alla valentia di colei obe lo 
trattava. Ma il pubblico fece, a questa, 
giustizia, con applausi e chiamate da lei 
corrisposte vivacemente. — La com-
mediola In un atto recitata dai soci del­
l'I.itiluto, non ò gran cosa fu ss stessa; 
più ohe tutto mi sembrano degue di 
nota le truccature indovinate dai signori 
Kiussi fratelli e Fabris. Beno come 
sempre gli altri, ed anche nella breve 
sua parte la debuttante signorina Maria 
De Siebert pi?r la sua disinvoltura nel 
dire e giusta misura nelle movenze. 

Concludo col constatare un incasso 
netto di circa L. 1000, cui contribui­
rono anohe i proprietarli del teatro ' e 
Società del gas rinunciando ai loro di­
ritti, di che al devono loro ed all' Isti­
tuto promotore, infinite grazie. 

C. Fr. 

; Dovunque d'Itolia, risiilenda il Vessillô  
Dai nostri soldati si viiiaè e si miior, 

unanimi, generali .sooppiarpno, gli ap­
plausi 111' autore, òhe ebbe varia', cbia' 
mata e quindi; fa', riobifiatQ.i'Inno reale 
dalla biinda militai-ò che lo éiegoi beois-
simo fra gli applalisi e le acclamazioni 
all'Bseroito. 
• La b̂rava .artista di canto signora 

^. FiappoZdli ohe si produsse ,posoi« 
nelle due , cavatine par soprano del 
«Micbethp e della ^Traviata», tutto-
àtA annunijiataai indisposta, dimostrò 

recitati dal,prof, ,1,, Eooo i bài .versi 
Tito =d'Aste Vr 

Ai prddii fratfilli .ohe giaqtierp ,eatiiitì., 
Serbando ift tede nel patrio valor: 
Ai flglid'Italia oàduti,non vìnti. 
Il mesto Saliilojiiafpreoe del:fior I -• 

; Tiapéijtò Spartani, l'immenaà.óoftrta 
Sfldàronyi SerserOoìinóMIé ardii*; '• 
Morendo, il lot nomesottràsa.sr da mòrte; 
Npn furon sppofiitl.: ppgBandò.mprìr!'-*r-

; 'Da' Fabl romani l'èroiòa baldanza ' 
Di.frpntn.alia morte snjODtila non fu r. 
Ma a':Falii oa.'̂ Spartanlrid^ailaaperaona 
;Oìóvasse alla patria cotanta, virtù !.. 

; .;B ai (ipstri soldati nòe riso là spepe 
Dei sapgoe.yeraBtp pei patrio terreo, ' 
IChe lava robbpbrio d'iogiiiste Oateue, ,,; 
,Che.l figli alla madre ridona nel.sen I..... 

: Par,Oflddel* quei forti sul ! barbarolido; 
Terraopili novo, oon.giola,.oon fé':, ; . 
Uscla da',lor'pettl concorde un api;grido.,: 
'« Lapatfia cìmandà... moriamo ,pél,Rp,! » 

Pel Rè I Per la Patria I — Samuta è 
[iasflngp. 

Che segna le veci d-s' nostri deatlu : 
Se li olelo.di cupo colore si .tinge : • 
Ss incerta è: la mela del nostrp eainniln ;" 

ppvunquè risuona'ài gueìriio.aijuillp, 
È invitto l'òrgpglipi'pifi''iiivitto l'onor I... 
Dovunquo'il'Italia fisblènde il veaaiilp, '. 
Dai uoatri soidàti.'ar'vlnoa 0 simuor I.,;,. 

Istituto fliodraniniatico V. 
Cleoni . Lia Direziona, prega' quei si­
gnori che nijn avi'sìsro ancora .reso 
conto dei biglietti Loro affidati pel trat-
teniinauto di ierisera a-volarlo faro In 
giornata presso il cassiere dell' Istituto 
aig.lìDpaieni'ooi de Cindido.farmspiata al 
Rsdyiora in, via i GcazzanOfOvvero que-̂  
stasata dalle ore otto alle dieci nel-
'UffipiP'Sooiaia in: piazza dei Grani. 

Mancanxa di «pitzio pi obbliga 
a rimaiidai'8 a domani la pubb!i09,zjona dì 
una ònrrlàpòndanza da Pordenone .òhe 
parla dettagliamanta dsll'Asàpiaiblea.ge-
nerale: degli aziopiatl della ;,Banòà di 
queirimportànte :Cent!;ó indn'Blrjalo. 
.;̂ |EÌ̂  ìnaéae.di liuarso.. Predizioni. 
dalIMaihie» de.'la ;D.roma perniarzo. 
Gattìyotempa dal I. al 3. Maditarraiioo 
essai, agit'-.toi specialmaute nel golfo di-
tloue a nei paraggi, della. Corsica e 
della Sardegna, Adriatico smosso. Bru-s 
Bohioamb'atnenti nella t9Biperatur.'i.. 

Pioggia geneittli iu Francia ed in 
Europa al pnmo . quarto della,,luiia,' 

ohe moominoierà il 3 e:flnirà. il 9. Pe­
riodo d'apa aerta gravità. Vaiitiivaria-
bilie frequapti sali'Atlantico, sul Ma-
dìtarraneo.a su tutti i , mari interni; 
venti partioplameote \iolenti il 3 a dai 
7 sii'S|,.AWatioo.meridionale; ismosso. 
Rilasci marittimi nei porti del golfo 
d' Otranto. 

Periodo avontp una oérta analogia 

col pracadenta alla luna piena, che co-
niinclarà il 9 e terminerà II 16. Brezze 
forti sul Mediterraneo o , l'Adriatioo 
dorante II corso dal periodo. 

Periodo alcun po' piovoso a ventóso 
all' ultimo quarto della luna, che Ibóó-. 
minclerà il 16 e terminerà'il 26,.Tarn-
ppratura assai variabile, Rilasci, inarlt-
timi nella maggior parte dei porti del 
continente europeo ed in quelli del LI; 
torsla ssttentrloiiale afrloantil 'Dsvesi 
osservare un' igiene rigorosa. 

Bel periodo per la Francia e per 
l'Europa occidentale alla luiig nuova, 
ohe locomiuolorà II 24 e terminerà il 1 
ap'rile. Brezze sul Mediterranea oisol-
dentale. 

ConcluBione ; mete assai variabllé;-
Navlgaziona difficlla sul .Madìtsrraoèo 
occidentale e sull' Atlantico, partìcolar-
raaalB nei golto di Oatisoogna, 

Croce R o s s a Stallana< Sotto 
Comitato ragiono di Udine. — Dod-aosimo 
elenco di sottosorizioni. 

dizioni ferptlue. 
Per una Aziono ; • 
De Bassecourt march. Vincenzo, de­

putato, Roma. 
Azioni tmporanee. 

Per una Azione ; 
Boner Giacomo, Muratti-Morotti Anna, 

iMorciii Giuseppa, Frova Niinte, Maaa-
rlnl Franoesco,.'Tutti.di Udine, 

Totale,a tutt'oggi — Soacrittori N, 841 
i — Azioni perpetua N..82 — Azioni 

temporanee N. 387. 
Udine, 26 febbraio. 1887. 

Il sagr, provvisorio 
Avv. G, A. Ronchi. 

Lesosji'lzioni iiTrlc'avono anotio presso 
la Ditta Paolo Gttmbierosi, 

* 
Par norma dal pubblico oradiamo ri­

cordare : 
I. Che la qualità di soolo può aoqui-

starsi da ogni oittadirio dell' uno o del­
l' altro sasso : 

a)col pagameoto di lire 100 (cento) 
una volta tanto, ciò che chiamasi iizioria 
perpelMO; o v v e r o 

b) coli' acquisto di una o p̂ b azioni 
annue da L, cinque cadauna, o ò che 
chiamasi Anióne temporanea; in questo 
caso l'azione è obbligatoria per anni tre 
e si rinnova tacitamente se non viene 
disdetta in iscritto tre mesi prima del 
coiupimeiito dal triennio. 

II. Oho il socio colla sottoscrizione 
non aasnina altro obbligo che quello di 
versare gli importi par i qiiall bt sot­
toscritto, , 
' s i usc i to II «ÌE'aro.» Giornale 

settimanale iliuatruto in grande formato 
di 16 pagina di novelle e romanzi dei 
migliori autori italiani a stranieri. Esso 
é un miracolo di buon marcato e nello 
stesso tempo la raccolta più compieta 
di tutto quanto v'iii di maglio in arto 
ed in letteratura. Abbonamento annuo 
L. 8 - Entarn L. 10 - Levante e Ame­
rica L. 12.50. 

Drigara lettera a vaglia alla Ditta 
L. Roux a C. Torino. 

IBecessOi li 20 corrente si ape-. 
gueva in Vauazia 1' esistenza dell' ing, 
Giuseppa Rinaldi olle par alcuni anni 
fu a capo del nostro Ufficio Taonico 
Provinciale. La Provincia di Vicenza 
nel suo penultimo numero ha una luuga ' 
neorologia m marito dal defunto, p̂ r la 
importanti opere idrauliche in quella 
provincia da lui compiute, 

l&Ingrariiameiito. La famiglia 
dell'or ora defunta Angelina Sgoliero 
ringrazia dal profondo del cuore tutti 
coloro I quali vollarò io qualsiasi modo 
onorare i funerali della sua cariaiimii 
defunta accorapagnaudono la salma ai. 
1' ultima dimora. 

I l dott . mr i l l l am nr. R o g e r » 
Chirurgo Dentista di Londra, 

Specialità per denti a daoiiera artl> 
Qciali ed otturatore di.denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i piò recenti 
prograaai d̂ 'lla modèrna scleriza. 

Egli ai troverà in Udine i giorni di-, 
lunedi 28 f-bbraio, a martedì 1 maizo. 
ol primo piano ioW Albergo d'Italia. 
OsserrniKlotil meteoro log iche-
St'.2i(iuedi Oilioa-~ R. Istituto Taonico. 

1 27 fobbraio 1887 oreQa. ore3p. oreOp. 

. Sarometro ridotta a 10" 

ore3p. 

• ulto m. 116.10 sul livello 
' del mare millìiiietri. . . 760.0 761.1 7d3.8 
1 Umidità relativa . . . . 33, 48 22 

cop. iuista sereno 
j Acqua cadente — — — \ tr i ( direzione . . . .' 
; ^'"^^ {.valocita chilom. 

S. SE SE \ tr i ( direzione . . . .' 
; ^'"^^ {.valocita chilom. 1 18 19 
' Termometro centigrado 6.6 0.0 6.T 

,„ , ( massima 13.7 
remp8ralura|^i„i^,_2 5 
Temperatura minima all'aperto ì 

Giorno 28 fabbr. ora 9 ani. Baroitietro 
mm. 766,8 — umidità raiaiiva 30 — 
vanto ; di SE velocità 16 Km. — tem­
peratura 8.8, minima esternai'nella nott» 
~ 8.8. 

file:///iolenti


11. F R HJ I. T 

V«legpaìun^Witièfeorlco del-
l'Uffioio cautrala di Roma :.'. ' "'i ' - • ' 
(RloBTulo alle ore 9 ant. del 27 febbr.) 

1 In>Euro|)9 abiloiclone'eateslssioio iO'̂  
(flYoo alla Germania, pressione baiata 
(746) all'estremo nord, leegerojrt.te 
bassa in Algeria, Berlino 783, Algeri 
766, In Italia nelle 2i ore barometro 
feltto al: nar.d, dÌ9C|,a9a al . sud, pioggia 
aiveeotroi nerioata siiU' Appetinloo oso-
irate. Venti freschi setteutrioonli sul 
Euedlo . yeraaste adriatioo, . tempe­
ratura leggermente diminuita al centro. 
Stamane ;fiefaiio, sul Piemonte, venti 
settentrionali, qui e. lA {r<>.sohi al nord 
e Cftiitro, variabili e deboli altrove. Ba-
•^pmelvo 768 all'estremo nord, 768 sui 
Ì'ìrr«no. Mitre agitato aul golfo di Ve-
petia, mosso altrove., 

tempo probabile : 
Valgiti eettHiitrionnli da freschi a forti 

BUli'Italia superiore intorno al levante, 
venti fresohi al sud. Cielo oavolosp con 
nevloRte al nord e stsiiioni elevate, 
qualche pioggia, temperatura in diminuì-
tiooe. 

{Dall'Omrvatorio Uìleorico di Odine], 

I soci della Sncioià operaia generale 
sono invitati ai funerali della defunta 
socia clobUto' Kttaahctta che 
BvraDDQ iit^Qija-^ii.glortta 1 marzo 1887 
alle or.e B!moveii'dò dalia casa in piazza 
S- Giaoomtt. N. 4.' . 

Udine, 28 febbraio 18S7. 

La Direzioni. 

Ieri alle ore 8 pom. colpita da im­
provviso malore, rendeva l'anima a Dio 
Klianl ietta Q o b U t o d' anni 47, 
acia ancora compiuti. 

La sorella, il cognato ed i nipoti, nel 
dar» il doloroso aununzio, pregano di 
easore dispensati da vìsite di condo-
gliaDzn. . ,- . , 

Udine; SS febbraio ÌS87.' 

1 funerali seguiranno domani martedì 
alle oro 3 pom, nella chiesa parroc­
chiale di S, Oiaoomo, 

Cracio de l l o S t a t o Civ i l e . 
Boll, sett, dal 20 al 26 febbraio, 

l' Nascile," 
Nati vivi maschi .6 fémmine 6 

» morti » 2 » 1 
» esposti, » 1 » S 

Totale N.21 

Morti a domicilio. 

Kivira Pascqletti di Domenico d'anni 
7 ecolàra ^.Ov>oor(9..Marin f r Pietro 
d'ànm' 73 vetturale — Oiuseppiua 0<u-
liani'F^fcneéè^"''(!• Omsit'ppe d'anni'Sìi 
oasalingiiTr.Aoua.Cineilo-Nor'sa fi) Luigi; 
d'anni-82'ùàsaìi'ngà — Angela Tonolioi 
fu Enrico d'unni 2 — Erneslina Fran-
zoliui di Sunto di giorni 14 — Anna 
Veccbiatto di Angelo di anni l e mesi 7 
— Maria Meneghini di Luigi di mesi 1 
—r Teresa Fabris-Rubim fu Ginv, Batt, 
d'anni 87 possidente —- Liucia C.iporale-
Foschiatto fu Viacf-nzo d'anni 73 con­
tadina — .Rosa Cigolotto di Giacomo 
d 'aopi .2 « mesi 7 — T'-resa Pitiia-
Dianafu Mattia d'anni 66 casalinga 
— Evaogelioa Sgobero di Oiuieppe di 
anni- 14 scolara — Regid» Tpja-Bal-
dassi fu Giuseppe 4' anni S8 oasalinga. 

Morti nell' Ospitale civile. 

Anna DH Sabata-Bertossi fu Vincenza 
d' anni 44 cootiidiua — Antonio Goda-
gnello fu Giacomo d' anni 55 facchino 
—7 Attìnse Devetti di giorni B — Lucia 
QiiaibO'fu Leonardo d'anni.23 serva — 

mesi 
Giov. 
• O a -

gu'àrdia fili ielegr. cdn Antonia Delia 
Sle^'Ue^vA — Antodio do f inètti né» 
goziante non Marianna Degani agiata. 

Per fé ddntliiue e pérletilosa falaiS. 
eatioDl «d im'itazi.bnl .^he ai son fatte 
del preeiOBó prodotto « Fosfólattato di 
calce e ferro liquido » del prof. Nestore 
Prota-Giurl«o,'Don ostante la privativa 
ftoquiatatà con appesila marca di fab­
brica, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne subite dal falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
bensì la forma della bottiglia. & per 
questa che ì signori consumatori deb­
bono ritenere per falso e dannoso quei 
fosfólattato di calce e ferro liquido ohe 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

11 prof, Prota-Giurlao infine ranco-
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per. una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonoh& della nuova forma e colare della 

'.bottiglia con rispettivo cartonaggio. 
A oì>i, ne- (a riohiesta, abohe con carta 

da.visita, si spedisca un opuscolo illu-
etrativo riguardante il suddetto farmaco. 

.Dirigersi al prof. iVesiore Proto Giwleo 
In Napoli, — Via Roma con entrata 
Vino 3.° S, Tommaso 20 p. p. 

Giuaép'pinn ArimaMni d ' a m i 1 e 
5 ~y Ahgelo di i^eaedelta fu 
Battisti!.d'anni 80 agricoltore -
teriaa' Oacuni di giorni 11. 

Jlforli nell'Ospitale imitar». 
Giuseppe Nofroni di Stetano d'sdni 

22 soldato nel 76° regg. fanteria. 

, • , Totale N. 22 

del quali 4 non appari, al Comuoedi Udine 

Malrimom 
Antonio'Stais tipografo con Amalia 

Passìgh "cameriera — Luigi Modotto 
facchino con Virginia Barazzutti con­
tadina —! GiDT. Batt. Oomnzzi fabbro 
ferroviario con Maria Danieiis serva — 
Giu.?i'ppe Delle Vedove agricoltore con 
Santa Pìantii contadina — Angolo Pro-
moBO fornaio con EIÌ.>R» Mioulellp se-
taiuola — Oiovaoni'Ualiaaii agricoltore 
con Caterina Oaiitorutti serva —.- Lo­
dovico nob. di Oaporiaoco ingegnere^ con 
Emma Bandioni agiata — " Giuseppe 
Picco linaiuolo con Maria Zannilo sarta 

Tomaso Tromontìni furiere nel 30" 
Distretta Militare con Marianna Z>Iio 
casalinga. 

Pubftlicastofit di Matrimonio . 
esposte nell'Albo Mttnicipale. 

Ferigu LancUin negoziante con Rosa 
Da Pozzo casalinga — Giov. Batt. Don 

TERjn jEMOTI 
Un po' di storia di e teoria. 

Il terremoto à l'argomento del giorno, 
essendo state purtroppo gravissime e di­
sastrosa le coasegtteoze che ha prodotta 
lungo la riviera ligure. 

Non ci sembra quindi inopportuno 
dira 'qualche cosa di questo fenomeno, 
che a ruglone giunge così spaventoso, 
per veder di togliere qualche falso ti­
more, qualche Idea meno esatta. 

la questi ultimi otto anni In Italia 
si ebbe una media di 825 terremoti al­
l'anno, tra cui alcuni violentissimi e di­
sastrosi molti altri meno violenti, ma 
capaci di produrre lesioni negli ediflzì, 
infine, il numero maggiore appena sen; 
sibili, solo avvertiti dagli atrumenti si­
smici. 

IS nel-Cdlatosio generale dei lerremoti 
ilaliani sono notati 280 terremoti rovi­
nosi che colpirono dall'anno 1400 al 
.presente, la nostra penisola, ' 

' I piii*dÌ8H8ti:oel .terrutnoti itaiianl ira-
manda;i d'iHa storia avvennero : 

Nnl 11,69 al piede dalI'Staa con oltre 
IB.ÓÓO vilume. ' 

Nel 1348 nell'Italia settentrionale eoo 
oltre 16,000 vittime. 

Noi 1466 nel Napoletano con oltre 
30,000 vittime. 

Nel 1627 nelle Puglie con oltre 4000 
vittime 

Nel 1688 in Calabria con oltre 9000 
vitilmo. 

Kel 1693 in Sicilia con oltre 93,000 
vittime. 

Nel 1793 nell'Italia centrale con oltre 
15,000 vitiime. 

Nel 1783 nelle due Calabrie con oltre 
60,000 vittime. 

Nel 1836 nel Sinnio ed in Terra di 
Lavoro con oltre 6000 vittime. 

Nel 1867 in Gnsilicata con oltre 
12,300 vitiime. 

Nel 1883 nell'isola d'Ischia con oltre 
2843 vittime. 

Circa le cause dei terremoti nelle an­
tiche cosmogonie indiane, lu terra era 
raffigurata come adagiata sulle spalle 
0 d'un rospo, o d'un elefante ; uè si cu­
ravano di sapere, dove a sua volta que­
sti animnii posiisiero i piedi. 

l movimenti di questi animail, però, 
eran la causa prima efficieiite degli scon­
volgimenti terrestri. 

La spiegazione, per quanta pratica, 
non trovò credito neppure alloru, e al­
tri scrittori di cuao naturali, frai quali 
naturalmente il sommo Aristotile, ne 
cercarono le cause nell'imperversare di 
sotteiraoei venti, rii violent» inlerne 
bufere, le jquuii, svolgendosi nelle ime 
caverne della terra, ne fanno rimbal-
sare le pareti, con 1 loto conati por u-
scire. 

Lasciando stare altre ipotesi, più o 
meno Ingegnose, altri ricercarono l'o-
r igne di queste terribili convulsioni 
terrestri io cause dipendenti dalla elet-
trtcittt, « 

L'osseryaziona poi che le regioni più 
di frequente convulso da violenti terre­
moti, sono pur quelle che contengono 
piij. attivi vulcani, condusse all'ipotesi 
che taiito 1 vulcani quanto i terremoti 
siano prodotti da iofitiramaziooi ed es-
ploDiooi di materie gazose, raccolte in 
profonde caviti terrestri, 

A questa ipotesi si ottennero i se­
guaci della scuola la quale vuole che 

il nostro globo sia una massa, all'ia-
tefco, di matèria fluida e incandescànte, 
ricopertH da una sottile crosta, il otit 
spessore non eccede' una oluquantina' 
di chilometri; precIsameBleosI rapporto 
tti la buccia a il flore dell'arancio. 

I vulcani cosi non sarebbero ohe val­
vole dì sicurezz», dalle quali le iuoan-
descenti materie eruttano al di {uori; i 
terremoti sono l'effetto della violenta 
reazione ohe lo onde di quel mare di 
fuoco esercitano sulle pareti della crosta 
terrestre. 

A quell'oceano di fuoco interna sa­
rebbero dovati tatti i fenomeni relativi 
al crescere della temperntuta a misura 
che ai addentriamo nelle viscere della 
terra, alle fonti termali minerali ga­
zose. 

Ma questa scuola venne combattuta 
da un'altro ohe negli Ultimi nostri tem­
pi, ha avuto facile vittoria su tutte le 
altre, ed è quella delle dette < causa 
attuali, per la quale non esistono i vio­
lenti sconvolgimenti, miracolosi e su­
blimi cataclismi cosmici delle età pas­
sate, ma sebbene fenameui prodotti dal­
l'intervento di ogentl continuamente o-
poranti, aiicha a' di nostri. 

Per essi si ponsò facilmente spiegare 
tanto i fenomeni vulcanici, che quelli 
dei terremoti. 

Questi agenti contiuaamente operanti 
sarebbero tutti quelli compresi Uel nome 
generico di agenti dalla natura : luce, 
calore, elettrlcitil, attrazione e repul­
sione molecolare, ecc., i quali si estrin­
secano con modi diversi, a seconda dello 
vario circostanze, quali quelle della po­
sizione astronomica della terra rimpetto 
al' sole e alla liana, delle stagioni, ecc. 

Di qui la relazione misteriosa tra e-
ruzioni vulcaniche e terremoti, con certi 
periodi delle fasi lunari, con l'andamento 
delle stagioni, come é stato rilevalo da 
numerose osservazioni di dotti. 

Le scosse del' turremoto, succsdentisi 
in generale a brevi intervalli, sono, 
coma gli è noto, ondulatoria, sussul-
torie 0 vorticose. 

Nei più violenti terremoti, l'ondula­
zione è stata alla volte visibile persino 
direitamante sia nel molo ondóso dello 
polveri, 0 di altre materie leggere alla 
superficie del globo; sia per l'aprirsi e 
chiudersi di fenditure; sia pel moto di 
inclinazione degli alberi dapprima in 
un seiiso e poi nell' opposto come ap­
punto accade degli alberi di una nave 
al passare di un' onda. Queste onde si 
propagano.-dal ' centro- di acnottmeato, 
come si propagano quello alla superdoie 
dell'acqua, quando vi si lascia cader 
sopra un sassolino. 

La rapidità con cui queste onde oor-
rooo non si potè con tutta esattezza pre­
cisare ; essa vana, a ogni modo, se­
condo la natura dei terieul che attra­
versa, e può' da 936 metri al secondo, 
raggiungerò una valociti di 3566 al. 
'niiuuto. 

L'onda.terrestre poi è oostituits na­
turalmente da vlbraiiiuui di grande ra­
pidità, 0 di assai breve durata ; quando 
il numera di queste vibrazioni raggiun­
ge quello di 16 per secondo, non si av­
verte che una sola scossa. 

La durata è varia •• nei più grandi 
terremoti, lo più violente scosse sono 
pochissime, in numero, generalmenin, 
non più di tre a quattro; qualche volta 
anche una sola; pel tempo varia pure: 
da pochi secondi sino a pochi minuti 
prima. 

L'area convulsa dui terremoto uon ha 
lìmiti determinali, 

' il più delle volto i terremoti sono 
preceduti e accompagnati come quella 
di questi giorni da suoni aottorranai ; si 
hanno però esempi di scosse violentis­
sime senza nessun fenomeno di simil 
natura. Né l'intensiiì dei fragori è ia 
relazione con la violenza della scossa. 

Le scosse poi, e giova avvertirlo bene, 
non hanno nessun periodo fisso di tem­
po, come vuoisi nel popolino, per ripro­
dursi. 

Nessuna legge fisica può indurre a 
stabilir questo; nessuna deduzioue di 
simil genere ci danno I particolari dei 
terremoti celebri. 

Le scosse dunque non ai ripetono uè 
entro 24, uè entro 13 ore; possono ri­
petersi meglio, perdendo d' iatemìtlt, 
entro pochissimo tempo, ma cessato il 
periodo della maggiore attivila, nulla in. 
duce a dover ritenero che abbia a ri­
prendere. 

Circa la posiibiiìtà di preannunziare 
un terremoto, in Italia è assai comune 
opinione che una ceita e meianconlosa 
calma nell'atmosfera, un'afa soffocante, 
un orizzonte carico di vapori, un rosso 
e infuocato o-ilore dell'aere, siano pre­
cursori del tremendo fenomeno ; e il 
loro più 0 mono mal definito complesso 
chiamasi sovente dal nostro popolo aria 
di terremoto. S questo un errore, o al­
meno l'attnndlbilitd di tale presagio è 
contraddetta da tutti i più autorevoli 
osservatori che soggiornarono nelle con­
trade le quali come Cumana, Quito, il 
Perù, il Chili, sono più frequentemente 
agitale da violenti scosse. 

Un altro indizio si pretese già di ri­

trarre di terremota vicino, dallo straor­
dinario abitarsi degli bnimili dome-' 
stioi. 

Il professóre Poli, nella sua memoria 
sul terremoto del 28 luglio 19DB, cita 
ripetati esempi di questa supposta pra-
saipDiB delle ijestie, alla quale però non 
sembra potersi accordare più grande e 
più tioura fiducia ohe a quella degli 
uomini. 

Dice l'Hitmilton (ed è probabilissimo^ 
ohe, durante le scosse 1 cavalli ed i 
buoi distendevano molto largamente le 
la loro gambe, per evitar la caduta, 
prova ad un tempo della velocità grsin-
de dalla vibrazione e della potenza del­
l'istinto, ohe rivela ai bruti una legge 
meocanìC'i sullo spostamenta dei centri 
di gravità. Soggiunge lo stesso autore 
che i maiali, i buoi, i oavaltl, i muli e 
le oche sembravano avere peuosa so-
scienza dell'imminente terremoto delle 
Calabrie a che più d'un i volta il nitrito 
di un cavallo, il raglia di un somaro, 
od il grido di altro animale per far n-
soire dallo loro casa gli abitanti, io a-
spettaziono di una scossa. Tatti gli uc­
celli aembmao presentirne l'appressarsi; 
ma più di tutti gli altri animali ia oche, 
i maiali ed i cani. 

Di tutti questi fenomeni, pare si siano 
avuti esempi nello scuotimento di questi 
giorni. Sì ebbe anche alla sera II ma­
gnifico apett&colo dei cielo infuocato, 
al tramonto, come per aurora polare, 
fenomeno questo ohe va pure compagna 
ai grandi scuotimenti de! snolo. 

Ma ì segni più evidenti, più visibili 
hanno pur sempre nell'ago magnetico, 
il qua\s si manifesta agitato all' avvici­
narsi di ogni sconvolgimento violento, 
così atmosferico, ohe tellurica. E Iz 
scienza, sino al giorno d'oggi, uon he 
altri mezzi per provedere i disistri e 
prepararsi a riceverli In tempo. 

ITotiziario 
La Crisi. 

Depretln reputa necessaria la chia­
mata della Opposizioee al Oabiaottn. 

A tale riguardo consta positivameutn 
aver l'on, GHiroli dichiarato agli amici 
che assumerebbe l.i presidenza senza 
portiifogiio. 

Crispi mandò l' OD. Amadei ad an­
nunziare a Cairoli eh' egli aderisce di 
far parte della nuova cotubinazioneoel 
caso gli si'voglia offrire un portafoglio. 

Ancie l 'on . Baccarini dichiarò che 
avrebbe appoggiato il Gabinetto Cairoli; 
però egli rifiuta assolutamente qualuo-
que portafoglio per lasciare agli amici 
ampia libertà d' azione. 

Oli onor. Zanàrdelli e Nicote'ra puri 
s'accordarono, 

h'Opinione afferma che 1 dissidenti 
noo accettano l'indirizzo politica'del­
l'Opposizione. 

Consta, invece, che non pochi di assi 
accetterebbero un accordo, specialmente 
nelle questioni floaoziarie. 

Sabato rara II senatore Saracco è ri­
tornato al Quirinale. 

La nave ehe porta gli alpini. 

È assai commentato il fatto che il 
trasporto «Città di Genova» col bat­
taglione alpini e la battiiria di monta-
gnidestmati per l'Africa, appena uìcito 
da Nipoti ebbe guaste le macchine e 
dovette appoggiare a Messina, 

Ultima Posta 
XI t e r r e m o t o . 

Savona 2S. Nel circondario di San 
Remo si hanno a Culdirudi furiti 2 ; a 
Trinra 2 morti e 4 feriti; a Bajirdo 
WS5 m o r t i e 50 feriti ; a Cerlana 7 
morti e 7 feriti ; a Gasteilaro 46 morti 
e 60 feriti ; a Pump^-jana 6 morti e 7 
feriti ; a Bussana 62 morti e 17 feriti ; 
a GaateWittoris 3 motti ; a Taggii\ 8 
morti e incerto il numero dei feriti ; a 
Monsalto Ligure 1 morto, 

A Bordighera, Camporosso, Ventimi-
glia, B'jccallgure e Terzorio si ebbero 
giavi danni alle case, ma fortuu>ita-
meute nessuna vittima. 

Il eotto-prefi'tto Fovel fu a visitare 
i luofihi più deviiatati. 

Il Comitato di beneficenza, sedente a 
San Rem -, dieiie compieasivamente 2000 
ìire di sussidio ; la Duchessa di Genova 
prima di partire lasciò lire 500. 

Le truppa furono inviato nei Comuni 
più bisognosi di soccorso. 

Vennero pure inviati medici, modi-
cine, muaiziooi,'e'-.c. 

La Direzione delle ferrovie dulia Rete 
Mediterranea mise a disposizione del 
Governa 120 cantonieri e 2 ingegneri 
ferroviari affinchè concorrano alle opere 
di soccorsa e salvataggio. 

Nel disastro di Bajardo mori il sin­
daco dal paasa lasisme a tutta la fa­
miglia. 

Ojigi i recinsi dil peniteoiiiaria di 
Oneglia, che da varii giorni si erano 
ammutinati per la paura, furono im-

-baroti a bordo del piroscafo Roma e 
v'enfiero di'retti a Piaccosa, Essi sono 
guardati e..»c(irl«(l..d,«..'ÌO oatabinieri 8 
da muite guardi» carcerarlp. ì 

Diano Marina 26. A Oiaub si è la-i 
VOratu tutta l<i notte. ' 

Oggi .Coroni! ritrovati due vivi feriti' 
leggermente, circa 60 morti ; 76,000! 
lire di valori. '. ' • , .• 

Oggi fu spedito a< Genova un- couvo-
glio di 36 f-ritl. Rimangono., nel paess. 
45 feriti circa ia buoua coadizipnl'ca-' 
rati da) professore Caselli.ibfsll«abilé< ' 

Si è formato un, Comitato di soccorso, 
fra i cittadini. 

il contegno degli ingegneri, carabi-' 
nieri, truppe, oppiai è esemplate, 

Telegrammi 
B a s t i a 24. Un ceatinalo di uomini, 

riuniti intorno a Leandri trovasi at­
tualmente nel circondario di- Sartena. 
Dicesi che sono intenzionati di recarsi 
a Sartena per farvi la ultime intima­
zioni ui membri del tribunale. 

A j a c c i o 27. Due compagnie di 
guarnigione di Aiacclu sono nartite par 
riufurzarii la guarnigione di & t e r a . 

Leandri ohe recluta dei partigiani fu 
Veduto alla tolta di.quattrodenta uo­
mini armati ohe dlrigevati sopra Sar­
tena. 

BatrBBlenI del B e i l e Ii»tte. 
avvenute del 26 febbraio 1887. 

Venezia 16 18 84 2S 86 
B i r i 
Firenze 66 

66 64 78 90 12 
SO 44 71 

Milano 42 34 84 90 27 
Napoli 1 68 38 35 44 
Palermo 16 85 65 82 83 
Ruma 11 35 16 6 59 
Torino 87 70 84 86 40 

Proprietà della tipografia M. BARCDSOO 
HUJ1.TTI ALHÌS8ANDR0 cierente responi. 

PER Q U 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoscritto, óomer per gii 

anni detiorsi, trovasi uu completo aseor* 
tlmeuto et-maiiti da prato. 

Raccomau labile speciuliueote è il me-
scucirò per prati stabili composto di olio 
differenti graminacee dì nascita e rin­

ascita garantita. ... • 
Raucomandaii ^aiich'e pai sua'^biioo 

prezzo. * ^ , 
Tiene pure deposito di fero zólfo Ho- . 

magno doppiamente macinato ; nonché 
Vini Nazionali ed Esteri, 

nemenlco net Itegrm 
Piazza del Duomoj n , ^ 

U D I N E 

Avvisò 
È stato aperto in via Belloni 

di fianco al Teatro Nazionale 

Il Magazzino Vino 
AL « TltAìHWIA » 

Vini Nazionali qualità scelte 
a cent. ftO e 6 0 al litro. 

Haó^&zzo a'tiTTZo.4. 

mmm n LORENZI 
Yù UnuiuovMoiao 

.UDINE. 
Gomfiloto assortimeuto di occhiali, 

stringinasl, oggetti attici ed inerenti al­
l' ottica d'ogni specie. Deposito' di ter-
momtjtrl retiflcnti e ad uso medica delle 
più recanti ccstruzipni ; macchine elet-
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie ele.triche, assumendo anche 
la callocazione in opera. 

VSSm MODIOISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparafura. , 

Fabbrica gesso di pesa I. qualità al 
quintale L, 10. — li . qualità al quin­
tale L. 8. • -^ .....•: 

Jt.. Ikomauo 
7 - Piasssle Venezia. 

Orario ferromario 
( vedi quarta pagina) 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per i r Ì'WM^^^ si ricevono esclu8Ìvamemente.]|̂ rei?so l'Agenzìa Principale,^ ĵrt»ll>̂ !;àtì̂ . 
E. E. Òbiìeght P^Hgi e Bpma, e p^rl-uiterhò presso l'Ai^miiustrazione del nostro giomaìe. 

Dopo le adesioni del le ce lo tr i tà midlohsd' iKttropj» fijano potrA dubitare del|-'«ifa«aóla.di-ijoo»to P I L L O L E . S P E O I F I C g g qONT^RO L E B L E N N P R R A O I ^ SI ftKOENTI-CHE G R O N I C B B 

del Pi-ofessore Dot1x)r L t i l G I I^ORTA. ' 
• d i ' 

adottate dal 18B3 nelle CItiiiche di Berlino (vedi Deutsche Kimich di Berlino, Medicin Zeittchrifl di Wiirtaburg — 3 giugno 1871, \2 settembre 1877, eco. — Ritanoto attico speoifloo per le «predette I 
malattie e restrìngimonli uretrali; combattono qualsiafi ,s^idio infiammatorio: vesoicale, ingorgo emorroldarìo, eco. — 1 nostri medici con 4 scaioie gu^t'iscoao q̂q̂ ŝte malattie Uéllo «tato' i||atitò, '̂ 1)t!!'-'!| 
aognandooe di più-per le oriiniche. .r- Ìit oviiaro falsificazioni , . : i' 'i . ' 
CI H T ^ V i n i i <" tl»«"'''3a''o sérapi'a e non accettare eh» quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI ohe sola ne possiedeta fedele rieelta. (Vedasi dréHlara' 
Oi U u l l l U a i t i o n e della Oomtnissioae.Ui^flciala di Berlino, 1 febbraio 1870. ' 

Onorevole tignar Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — VI compiego buono B. N, per altrettante PÌ((OÌB proffsaora PORTA, non ehe jlacon pólvere per aoqua ledaliva, ohe da, ben 7 ansi" 
esperimento nella mia pratica, sradicnndone le Blenitorragie si receai;! ohe crunlohe, ed io alctinicasi catiirri e restringimenti uretrali, applicandane l'Uso wtae da istrazione'che'trovasi'segnata dal 1 
prof. Porta. •!-»• In attesa dall'invio, con ooflsidoraiBiope, credetemi dott. Bajzint segretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembfe 1878. ' -' J 

La pillole coeian'j L, W,!90 U soainl,! <; L. t . t tO. il flacon di polvere sedativa (ranehe io tutta Italia, — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara aul modo di usarla. ~ Cura completa l'àdiealej 
delle sopradetle malallie e del samjue, h. 25. — Per r,.̂ ,raod'} e garaniìia. degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti aièdìoi ohe visitano dalle 10 ant, allo 2 pom'. Consulti anche per oorrispon-
deDza. — L'I Farisiacia 6 fornita di tutti rimedli che possono occorrere iu qualunque sorta di malattie, s ne fa epediziona' ad ogni richièsta, muniti, se sì richiede, anche di Consìglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia ». 2^ Ai O Ù R T I C I C i a l l c u n l , Milmo, Via Heravigli. ' ' 

llivendiiorì a UDINE: Fabris, Camelli, Mitimni.Girolami e Biosioli Luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA: B6tiier, dott. Zampironi — DIVIDALE: Podrecco — MILANO : Stabilimento Carlo' 
Erba, via M«r8jla,"D. 3, paŝ i A. Manzoni e C, via Sala, 16. ~ VICENZA; Bellino Valeri — ROMA, via PietM, 96, o in tufte le principali Farmacia del Regno. 

Mne MARCO BARDUSCO gii» 
1 . . . . . .. . i l 

PREMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

febMemioae di L ISTE USO O B O e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA d̂ jĵ ^̂ iJiift %«,, 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. . 

al seî -vizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Gioi^li^ quoti­
diano IL FRIULI^.. pubbUca U Perioc)ico L'APE GIURIDICO.A?iIM;]iJ^IS^tei:^A: 
--è si'assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

Àmministr. Comunali, del Dazio Consunio, delle ó̂ pK̂ J, Pie e delle FàbMèm]^. 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

H.^v^'.T"" S09JEJÀ RIUNITE '̂ yj'l̂  

' Capitale : 

S,j|atutj.jj^(^ig((j0^q^-:- Eq-̂ Mo e versato 65,000,000 

'Ì%Wii^^^^'^ ^ C3-©a.o;ra 
Piazza fiemarini, 1. 

4 

('Contin|>.a^fi.5)n"e"aei'Ser7ÌKÌ R . P I A G G I O ' e F . ) 

%Éim.M\ M«8i di FEBBRAIP e MAÎ ZO 

RIO JANEIRO:MONTEVIDEO e BUENOS-AIRES, 
i l i ' ; . '> • .'ih.,^ii ' , _,;. „ _ — , — , . , j 

PerSKontevIdeo e nuenos-Afre^i 
Vapore postalo partirà il 1887 

'» ' ' » : SIRIO » 1 Marzo » 
» , ». REGliS A MARGHERITA . 15 , . 

Pcf iUo Janeiro e ìSaiii)[;̂ .,(6rasile) 
V«p. postale PARiàJQIlAY . . ' ! . . . .partirà il 22 Febbraio 1887 

» .'.V'iBlUWlSlAf." là'Marzo' » 

Per Waljparaiso e i^oMan. 
Vapore Postalo B I R M A N I A " . . . . ' . . . partirà 1'8 Marzo 1 8 8 7 

Ogni due mesi a principiare dall ' 8 Marzo, 
coljUopoi-« flirmflnin. 

PMUDZ» (lir»ttiip« VliLPàRilSO,flA.IiLÀO«d litri soalidal PàClFIOO 

P e r informazioni e d imbarco dirigersi io G E N O V A al la Dire-
t i e n e ; fl«BO«a, Piazza Marini, i, ad In U D I N E , Vi'o Aguiieja, 7 4 . 

• .. l ' i j^i ' i V " " 'Vi i " ' * * ' ' ' • " . " ' . 'S ' . ' '• — • 

•tLiLEWATOa»».-O» BCWIlllJi !' 

1 « • 

1 

DJ GIACOMO COMESSATTI 
il Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzini , in Udine 

VEiNDESi UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose «speneaze praticate con Bovini d'ogni età, nel-

l'ttlto medio e basso Friuli, baiyio luminosamecite dimostrata cbe 
questa Parina si può Seni'altro'ritenere il léigliore e piii eco­
nomico di tutti gii alimenti atti aita nutrizioneed ingrasso, con'eflet-
ti proMì e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la entri 
zione dei vitolu. E i notorio oiie nn vitella nell'abbandonare il latte 
della madre.iieperiscs don pocoj coU'nso diauesta Farina nopsolo' 
è impciiio il deperimento, ma ò migliorata la nutriziono, olo svii 
lappo deiraoimale progrod'soo rapidainonte. 

La grande ricsìroa ohe-si.; fa, dei nostri vitelli ani nostri 
mercati ed il coro prozio olle si Bfgano, speoialoieijtQ quelli bone 
alloyati, devono detòrminiirò tatti gli alloTatori ad approffittarue. 
Una dèlie pròve del' reale mèrito di questa Farina, è il subito 
aumento del latto nelle vac4ho'e la sua maggiore densità' , 

NB, Hecenti e&norian-ze hanno inoltre provato che .si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è uiitissimo. Agli acqaJ<-eati saranno impartite le 
razioni uecf^ssurie per Tuso, 

'~AÌLr.El'ATOMB » • ISOVIIVII 

( M M BEm; FÉRROM 
Fartoaz« 

DA DOINB 
ore 1.48'BBt. 

, 6.10 ant. 
,ia.!)9.ant. 
„ 12.Sb pom 
. B-n , 
, 8,80 , 

A VENKZIA 
misto ora 7.80 u t . 

omnibus. 
dii:e^j> 

oùnlfaaa-̂  

. 9.46sAt. 
„ MOp. 
„ . .6 .Mp. 
, 9.65 p. 
, 11.86 p. 

Partenss 
DA VtUiBZIA 
ore 1.80 ant . 

a 5.86 ant, 
' , 1 1 . 0 6 ant; 

. 8:e«5pJ 

» ».— «' 

buretta 
omiiihn» 
omnib'as 
diretto 

A'TID:HC.> 
ore. 7.861 ani, 

, ;%6ì;aiit. 
» *,88 p.' 
, 6:i9 p. 
a 8.06 p. 

' a'3.80 ant 

DA ODIMI 
ore 6,50 ant. 

a 7.U u t . 
a 10.80 u t . 
a 4.20 p, 

OBUÙb*' 
dirètto 
oonib. 
oìànlb. 

APOMTEimA 
Ole' 8.4!i ant. 

a 9.43 «nt. 
! a'i- 1.83 p. 

, ' 7 . 2 B p ; 

DA PONTIeBA 
ore 6,W «ut. 

. . 3,24 p. 
, a . 6 — P. 

, 6.86 p. 

onnib. 
onmib. 
onnlb. 
dilettò' 

A'CblKK • 
ore 9,10 tst, 

- i'SS"-
a 7,85 p, 

. s!ao p ) ' 
DA nniME 

n 2.60 ant. 
a 7.B4 ant, 
. 11 

miste 
omntb. -
miste 
onmib. -

'Onidb. 

A TKIE8TS 
ore 7.87 ant. 

a 11.91 ant. 

DA TRIX3TK 
ore 7.30 ant. 

, 8,10 ànt. 

ai4.60.p. ' 
a » . - P. 

ovuiìb. 
canlb. 
inljito 

iqmblbtts 

AUSltiE 
o n 10.—«aC 

a 12.80 p. ' 

a 14A_?Pfc 
, 6.45 p. 
a 8-47 p. 

miste 
omntb. -
miste 
onmib. -

'Onidb. 
, ' 9,52 p, 
i i 2 3 e p. 

DA TRIX3TK 
ore 7.30 ant. 

, 8,10 ànt. 

ai4.60.p. ' 
a » . - P. 

ovuiìb. 
canlb. 
inljito 

iqmblbtts 

AUSltiE 
o n 10.—«aC 

a 12.80 p. ' 

a 14A_?Pfc 
DAt/DlMB I 

ore 7.47aat. 
a 10.20 , 
a 12.66 p, 
a » • - ?• 
a «,40 p. 
, 3.80 p. 

ore 8.19 u t . 
, 10.6ii^ 

a 7.12 p. 
a 9.02 p. 

DA CIVJDAJ.B 
ore 6.80 ant. 

a • 9;15 a 
a 12.06.p. 
a 2 , — p . 
» 5.66 p , 
a 7.46 p:' 

miste 
'A tjniNE!!:' 

oro 
» 
a ' 
a 

7.02 u t , 
9.47 a 

ia.87,p. 
3.32 p. 
6.27 p. 
8.17 p 

a 
P4 
sa aa 

o ^ 

O H 

1^ 

H 

S 

o 
< • 

iz; o 

•S.i 

I 1 
H CIÒ 

l a . . 

e 

S I 

t 
. 'Silf i 

. 9 l (D 

g'-a 
S 53 
3 oa 

^ f i 
I 

ì': i 

w o-

v •î  -E?" 

a»,' 

°' S 
s^ 

.g.f 

,s s 
U d i n e , 1 8 8 7 — Tip. .Marco BardusdO 


